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L’insegnante di sostegno

Operatore 
della relazione 

di aiuto

Capire e 
conoscere vari 

aspetti 
dell’alunno

Sistema dei bisogni
Sistema delle risorse

Sistema delle 
difficoltà

Sistema delle attese
Il contesto

È contitolare di 
classe

Collabora con 
più figure di 
riferimento 
dell’alunno

Analizza e 
sceglie gli 

obiettivi più 
adatti per 
l’alunno 

Adatta gli 
obiettivi e le 

attività  



Il mio bilancio delle competenze
• AREA DELLE COMPETENZE RELATIVE ALL’INSEGNAMENTO (Didattica)   

a) Organizzare situazioni di apprendimento   

DESCRITTORI DI COMPETENZA  

6. (SOSTEGNO) Elaborare piani educativi inclusivi (PEI, PEP, PDP) per gli studenti che ne hanno necessità, in 
modo da essere coerenti con il percorso della classe  

Ritieni di riuscire a collaborare proficuamente con i tuoi colleghi, al fine di elaborare un piano personalizzato 
che favorisca l’inclusione degli alunni che ne hanno uno specifico bisogno?   

Elaborare un buon PEI significa costruire obiettivi, attività didattiche e strategie educative adatte 
alle necessità dell’alunno, ponendo particolare attenzione ai suoi punti di forza, per fare questo è 
necessario il lavoro di più figure in quanto l’inclusione degli alunni con difficoltà deve riguardare più 
ambiti della vita scolastica e non. Ritengo che l’attivazione di tutta la comunità-scuola permetta di 
soddisfare tutti i bisogni degli alunni. Un buon lavoro di team può rendere il PEI uno strumento 
efficace per l’elaborazione degli obiettivi a breve, medio e lungo termine e per la verifica degli 
stessi, inoltre gli insegnanti di classe possono dare un notevole contributo in quanto osservano 
l’alunno BES in altri contesti. Quest’anno ho avuto l’opportunità di capire quanto proficua possa 
essere la collaborazione tra insegnante di sostegno e insegnante di classe proprio perché, nuova 
nella scuola, i punti di vista e le conoscenze degli altri insegnanti sono state fondamentali per 
l’elaborazione di una buona documentazione. 



Il mio bilancio delle competenze
7. Progettare le attività della classe, affinché queste tengano conto delle necessità 
degli allievi con bisogni speciali in modo da favorirne l’integrazione   

Ritieni di essere in grado di co - progettare percorsi educativi adeguati ad allievi con 
particolari problematiche? Riesci ad individuare agevolmente gli obiettivi specifici 
su cui lavorare per favorire la progressione di allievi con particolari problematiche?  

Progettare attività inclusive vuol dire permettere a tutti gli alunni di poter far 
emergere i propri punti di forza e valorizzare le differenze, a maggior ragione se in 
classe sono presenti alunni BES. Credo che cooperare per la realizzazione di attività 
realmente inclusive sia essenziale per poter stimolare gli alunni e per raggiungere 
gli obiettivi prefissati. Ritengo che il contesto nel quale sto lavorando, la scuola 
senza zaino, permetta più agevolmente l’elaborazione di percorsi inclusivi, in primo 
luogo l’organizzazione spaziale rende agevole la collaborazione tra gli alunni e 
anche alcune scelte metodologiche didattiche sono particolarmente utili nella 
pratica didattica e offrono stimoli nuovi anche per gli alunni BES. 



Il mio bilancio delle competenze
3. AREA DELLE COMPETENZE RELATIVE ALLA PROPRIA FORMAZIONE (Professionalità)  

h) Servirsi delle nuove tecnologie per le attività progettuali, organizzative e formative   

DESCRITTORI DI COMPETENZA  

39. Utilizzare efficacemente le tecnologie digitali per migliorare la propria professionalità   

Ritieni di saper utilizzare efficacemente le potenzialità fornite dalle attuali tecnologie digitali 
(strumenti, applicazioni, ambienti) per curare la tua formazione continua?  

Credo di essere abbastanza capace con le tecnologie, negli anni appena trascorsi ho 
lavorato spesso con la lim e con i dispositivi elettronici. Sono sempre stata 
un’autodidatta, in contesto lavorativo ho partecipato a pochi corsi legati alle 
tecnologie. Uno degli obiettivi dei prossimi anni sarà quello di inserire nella 
didattica l’uso delle tecnologie in maniera più continua, per ora, nell’ambito del 
sostegno ho usato il computer come strumento di premio per gli alunni e non ho 
ancora avuto l’occasione di utilizzarlo come mezzo efficace per la didattica. 



LA SCELTA DEI CORSI E VISITA SCUOLA INNOVATIVA

• Bisogni educativi speciali (obbligatorio) 

• Inclusione sociale e dinamiche interculturali 

• Nuove risorse digitali e loro impatto sulla didattica 

• Valutazione didattica e valutazione di sistema 

• Gestione della classe e problematiche relazionali 

• Contrasto alla dispersione scolastica 

• Buone pratiche di didattiche disciplinari 

• Educazione allo sviluppo sostenibile 

• Orientamento e alternanza scuola-lavoro 

SEMPLIFICAZIONE E 
ADEGUAMENTO DEI 

LIBRI DI TESTO



Alunno 
con...

Disabilità 
(legge 104/92)

DSA 
(legge 170/2010)

ADHD, FIL, DISTURBI 
EVOLUTIVI SPECIFICI, 

ALTRI DISTURBI 
(DIAGNOSI CLINICA)

Disagio familiare 
(relazione servizi 

sociali)

Svantaggio socio-
economico, 

linguistico, culturale 
(senza diagnosi o 

relazione

Il 
consiglio 
di classe

PEI

PDP

PDP

PDP

PDP

DEVE

DEVE

PUÓ

PUÓ

PUÓ



Contesto: la classe

La classe è composta da 22 alunni, 10 bambine e 12 bambini.

È eterogenea per quanto riguarda gli stili cognitivi e di apprendimento.

Fanno parte tre alunni con bisogni educativi speciali:

 alunno con ritardo dello sviluppo psicomotorio con disturbo del linguaggio
espressivo (ICD 10-F80)

 Due alunni DSA (Legge n. 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi
specifici di apprendimento in ambito scolastico”)

Sulla classe lavorano 3 insegnanti: 2 curricolari e 1 insegnante di sostegno
presente per 9 ore settimanali e un educatrice per 7 ore settimanali.

Gli insegnanti lavorano in sinergia, condividendo metodologie didattiche e 

obiettivi educativi.



Descrizione dell’alunno

STEFANO è un bambino di 10 anni, che presenta un

ritardo dello sviluppo psicomotorio con disturbo del

linguaggio espressivo. Ha frequentato 4 anni di percorso

logopedico e quest’anno è terminato.



Tipologia di disabilità e grado di 
compromissione

 alunno con ritardo dello sviluppo psicomotorio con disturbo del linguaggio
espressivo (ICD 10-F80)

Caratteristiche ritardo dello sviluppo psicomotorio :

capacità deficitarie nelle attività quotidiane tali carenze interferiscono negativamente con l'apprendimento

scolastico e con le attività quotidiane, e non sono imputabili a un danno organico noto.

•un ritardo nelle principali tappe dello sviluppo motorio, talvolta associato a difficoltà linguistiche

•goffaggine nella deambulazione

•difficoltà nell'imparare a correre, a saltare, a salire e a scendere le scale, a vestirsi, a giocare con la palla.

Caratteristiche disturbo del linguaggio espressivo (ICD 10-F80):

L'acquisizione delle normali abilità linguistiche è compromessa sin dai primi stadi dello sviluppo

• ridotte capacità di linguaggio espressivo

• anomalie nelle relazioni interpersonali

• disturbi emotivi e comportamentali.



L’alunno

• Memoria e apprendimento
visuo – spaziale

• Autonomia nella gestione
dei materiali e del computer

• Interesse all’uso di
apparecchiature digitali

• Rapporto di fiducia con le
figure di riferimento

Punti di forza

• Memoria verbale
• Difficoltà nell’esposizione
• Capacità prassiche e grafo-

motorie scarse
• Tempi di attenzione e 

collaborazione limitati 
• Fatica nella gestione delle 

frustrazioni

Punti di debolezza



Cornice di riferimento

Indicazioni nazionali per il curriculum della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione

(2012)

“Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie
della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per
distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di
approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti
diversi nel mondo.”

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso
tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni
ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. “



Competenze 
chiave

Spirito di 
iniziativa ed 
imprendito-

rialità Consapevo-
lezza ed 

espressione 
culturale

Competenze
digitali

Competenza 
matematica e 
competenze 
di base in 
scienza e 
tecnologia

Comunicare 
nelle lingue 
straniere

Competenze 
sociali e 
civiche

Comunicare 
in 

madrelingua

Imparare 
ad 

imparare

RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
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RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

"La competenza digitale consiste nel saper utilizzare
con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della
società dell’informazione per il lavoro, il tempo libero e la
comunicazione. Essa implica abilità di base nelle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione (TIC): l’uso del
computer per reperire, valutare, conservare, produrre,
presentare e scambiare informazioni nonché per
comunicare e partecipare a reti collaborative tramite
Internet."
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RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

Imparare a imparare è l’abilità di

perseverare nell’apprendimento, di
organizzare il proprio apprendimento
anche mediante una gestione efficace del
tempo e delle informazioni, sia a livello
individuale che in gruppo. Il fatto di
imparare a imparare fa sì che i discenti
prendano le mosse da quanto hanno
appreso in precedenza e dalle loro
esperienze di vita per usare e applicare
conoscenze e abilità in tutta una serie di
contesti. La motivazione e la fiducia
sono elementi essenziali perché una
persona possa acquisire tale competenza



Didattica per competenze

Conoscenze Abilità 

Conoscere il programma Cmaps
Utilizzare il computer come strumento 
compensativo

Conoscere le informazioni di un 
determinato argomento

Saper ricercare le informazioni in un 
testo, individuare le parole chiave. 
Saper realizzare una mappa 
concettuale.



Adattamento degli obiettivi in base 
al PEI

Gli obiettivi devono essere adeguati alle sue potenzialità e l’intervento 

educativo e didattico deve essere mirato a rinforzare le aree più carenti:

• Rafforzare autonomia personale e scolastica

• incentivare ogni canale comunicativo

• Incentivare il lavoro a coppia e in grande gruppo.

• Stimolare attenzione e la memoria per potenziare il versante cognitivo 

e degli apprendimenti

• Legare gli argomenti agli interessi del bambino 



Metodologia e didattica

Strumenti 
digitali

Mappa 
concettuale Lavoro di 

coppia



Spazi
Materiali
Strumenti 

Risorse

Spazi

• Aula 

Materiali

• Libro di testo

• Cmaps

• Screencast-o-matic

Strumenti

• LIM

• Computer 

Risorse

• Compagni di classe

• Insegnante di sostegno

• Insegnanti di classe



L’attività

Prerequisiti

• Saper ricercare 

informazioni 

all’interno di un testo

• Saper selezionare le 

informazioni più 

importanti

• Saper realizzare uno 

schema

Proposta

• Realizzare mappe 

concettuali con Cmap

• Spiegare ai compagni 

il programma Cmap

• Realizzare un video 

di presentazione 

della civiltà cinese



L’attività

Periodo dell’anno: secondo quadrimestre

Numero attività: 3 attività

Ore per ogni attività: 1 ora per attività, le attività sono proseguite
e si sono svolte in giorni diversi

Civiltà
cinese

EspertoIncipit 



Incipit 

Mappa per introdurre un programma nuovo

Stefano già conosce lo 
schema come 

strumento 
compensativo

Per Stefano lo 
schema è un 

facilitatore per lo 
studio

Attività motivante



Utilizzo di Cmap per mappe concettuali su diversi argomenti

Incipit 

I numeri servono per 
dare un ordine 

durante l’esposizione, 
inoltre, uno dei 

problemi di Stefano è 
l’attenzione sul 
compito, questa 
strategia è un 

facilitatore



Esperto 
Lavoro ai tavoli 

Procedura 

OBIETTIVO: CONOSCERE UN NUOVO STRUMENTO PER CREARE 
SCHEMI DI STUDIO 

• Prendiamo un computer a coppia 

•Ascoltiamo con attenzione la spiegazione di Stefano

•Per prendere confidenza con il programma, eseguiamo le 
procedure che Stefano ci suggerisce 

•Ci mettiamo alla prova: usiamo Cmap per creare uno schema 
della fotosintesi clorofilliana 

I compagni di Stefano 
lo hanno ascoltato e se 

avevano domande 
dovevano porle 

direttamente a lui.



Esperto Stefano durante la 
spiegazione aveva a 

disposizione una 
procedura da seguire.

L’aspetto 
della 

memoria è 
un punto di 
debolezza di 
Stefano, essa 
va stimolata 
e rinforzata. 

Stefano aveva il compito di presentare un nuovo programma ai 
compagni. 



Esperto 

L’uso delle immagini è 
fondamentale per 

facilitare Stefano nel 
ricordare.



Civiltà cinese
Per la sottolineatura 
delle informazioni 

importanti va guidato

Stefano legge in 
autonomia, ma se deve 
comprendere un testo 

preferisce che qualcuno lo 
legga al posto suo. 



Civiltà cinese

Va guidato 
dell’organizzazione 
delle informazioni 

Le parti importanti le 
seleziona in autonomia 



Civiltà cinese

Mappe realizzare con 
Cmap



Screencast-o-matic

È stato un modo per 
ricercare modalità 

differenti di esposizione

Molto motivante per 
tutta la classe

È stata un’attività utile 
per ripassare



Verifica e valutazione

«La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi 
curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola 
quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle 

condotte a termine. Assume una preminente funzione 
formativa, di accompagnamento dei processi di 

apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.»

Indicazioni nazionali per il curriculumdella scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione

(2012)



Verifica e valutazione

Stefano ha a 
disposizione il suo 
raccoglitore con le 

mappe durante 
l’interrogazione 

I bambini verranno valutati durante le attività a 
coppia e nel lavoro individuale tramite una prova 
orale che attesterà l’acquisizione delle conoscenze 
degli alunni



Piccoli consigli tra colleghi

• Il bilancio iniziale può sembrare lungo e poco utile, ma 
porterà i suoi frutti

• Affidatevi al vostro tutor e ai vostri colleghi

• Chiedete aiuto e fate domande

• Osservate i vostri alunni 

• Non fatevi prendere dall’ansia di fare

• È utile ciò che serve non ciò che è bello



Bibliografia e risorse elettroniche
o Indicazioni nazionali per il curriculum della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione

(2012)

o RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 dicembre 2006
relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente

o Esperienza e didattica – E. Nigris, S.C, Negri, F. Zuccoli

o Didattica generale – E. Nigris

o I bes come e cosa fare – Ciambrone, Fusacchia – GiuntiScuola

o L’inclusione dell’insegnante di sostegno nel gruppo classe – Albanese, Mercadante – ed. Junior

o Psicopatologia dello sviluppo – Celi, Fontana – ed. Mc Graw Hill

 Webinair – Percorsi di didattica inclusiva– Maria Cristina Peccianti– Giunti academy



Grazie per l’attenzione


